
Le tre 
partite 
dì oggi 

SPORT ~ 

Beckenbauer consuma le ultime 
ore prima del debutto di San Siro 
per camuffare la formazione, ma 
tutti lo sanno: Littbarski fuori 

«A Milano è come giocare in casa 
e abbiamo un altro forte alleato: 
i venticinquemila connazionali 
che ci seguiranno allo stadio» 

Nel castello della Brianza 
i segreti di Kaiser Franz 
I tedeschi di Beckenbauer sono pronti a incontrare 
stasera la Jugoslavia di Ivic Osim. Il tecnico tedesco 
non ha comunicato la formazione ma è quasi certo 
che metterà in panchina Littbarski. «Perdere all'ini
zio - ha sottolineato Beckenbauer - potrebbe costi
tuire un grave handicap». I giocatori sicuri che il 
pubblico milanese sarà dalla loro parte. I tifosi tede
schi dovrebbero essere 25 mila. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

Brehme e dietro Sepp Maier, ex grande portiere tedesco 

• • ERBA. >ll castello di Casi-
glio? Semplice: la prima a de
stra e quindi la seconda a si
nistra. È la centesima perso
na che me lo chiede, mi con
viene mettere un nastro». Il 
benzinaio di Erba, ieri matti
na, ha fatto gli straordinari. 
Soldi pochi, informazioni 
tante. 

Tutti a chiedergli dove mai 
si sono nascosti i tedeschi di 
Franz Beckenbauer, che sta
sera a San Siro (ore 21) af
fronteranno la Jugoslavia per 
la seconda partita del girone 
D. 

C'è un gran subbuglio in
tomo al castello. Ragazze a 
caccia di autografi, turisti te
deschi con relativi calzini 
bassi e sandaletti di cuoio, 
famiglie in camper, fotografi, 
giornalisti e dei robusti pattu-
glioni di poliziotti che con 

grande senso del dovere cer
cano di proteggere la privacy 
di Matthaeus e compagni. 
«Avete il pass?», chiedono a 
noi cronisti, in realtà unici ve
ri disturbatori della quiete dei 
panzer. Dentro nel castello, 
allora. Castello? Forse qual
che secolo fa. 

Ultimamente, così immer
so nelle verdi colline della 
Brianza, era diventato un al-
berghetto per coppiette sen
za fissa dimora. Un posto 
ideale, insomma: e cosi i ni
potini di Mata Hari, inviati dal 
gran Kaiser Beckenbauer, 
cerca oggi e cerca domani 
alla fine I hanno individuato. 
Qualcuno sospetta che sia 
stata decisiva la collabora
zione del trio interista. 

Nonostante le recenti ri
strutturazioni (il prato sem
bra rifatto come quello di 

GERMANIA-JUGOSLAVIA 

HI 
(2) 
(3) 

T v l ore 2 0 , 4 5 
lllgner 1 (vrovic 
Reuter a Vulic 

Brehme 3i Spasic 
(5) Augenthaler 4- Baljic 
(6) 
(14) 
(8) 
(15) 
(9) 

Buchwaid r> Hadzibeglc 
Berthold Ci Jozic 
Haessler T Brncvic 

Bein t i Katanec 
Beln fa Smcttic 

(10) Matthaeus 1 9 Stojkovic 
(18) Klinsmanni 1 1 Vujovic 

(12) 
(16) 
(17) 
(7) 
(13) 

Arbitro: Mikilsen(Den) 

Aumann120merovlc 

(1) 
(•Si 
(3) 

(18) 
(6) 
(7) 

(13) 
(19) 
HO) 

(11) 
(11) 

(12) 
Steiner 1 3 Stanqjkovic (2) 
Moeller 1 * Prosinecki (15) 

littbarski 1 5 Susic 
Rieddle 1 8 Pancev 

(8) 
(9) 

San Siro), i giocatori sembra
no molto soddisfatti. Ridono, 
scherzano, chiacchierano 
senza problemi. Tutto molto 
informale. Più formale, con 
sua consueta eleganza fred
dimi, è Franz Beckenbauer. 

A mezzogiorno, ora fissata 
per la conferenza stampa, il 
tecnico tedesco comincia a 
rispondere ali 3 domande. £ 
ottimista. Dico: «Finora ab
biamo lavorato bene, penso 

che si possa arrivare in tirale. 
La Jugoslavia non ci fa pau
ra, anche se la squadra di 
Osim è una delle migliori de
gli ultimi anni». 

SINDROME CAMKRUN. 
«Non bisogna sottovalutare 
nessuno - sottolinea il tecni
co -, guardate il Carne run: 
ha battuto l'Argentini:! con 
pieno merito. Noi per!) <|ue-
sto pericolo non lo corriamo 
perchéè la Jugoslavia è una 
formazione con una buona 
tradizione. Non bisogna rare! 
ingannare dalle ultime due 
amichevoli: ha perso. <) vero, 
ma giocando meglio e egli 
avversari. Solo nelle: conclu
sioni gli jugoslavi sono stati 
imprecisi». 

GIUSTE LE NORME FI
FA. Beckenbauer ha com
mentato con favore il severo 
arbitraggio (due espulsioni) 
dell'arbitro Vautrot. HS]>ero 
che anche gli altri arbitri si 
adeguino, perché la nostra 
squadra ne sarebbe avvan
taggiata. Ai miei giccttori, 
comunque, dirò di evitare i 
falli inutili e cattivi. Il succes
so? M'interessa relativarien-
te. Sarei contento di vino ire il 
mondiale per i giocatori, lo, il 
mio, l'ho già vinto nel 1974». 

FORMAZIONE SECRE
TA MA NON TROPPO. Il 

tecnico la comunicherà solo 
un'ora prima dell'inizio. Co
munque è un segreto di Pul
cinella: Littbarski sicuramen
te andrà in panchina perchè 
Beckenbauer preferisce, nel
la prima partita, non rischia
re. «Perdere subito divente
rebbe un grave problema», 
sottolinea il tecnico. Anche i 
giocatori sono guardinghi. 
Dice Brehme: «Puntiamo a 
vincere, ma |5er riuscirci do
vremmo essere al 100% An
che loro punteranno ai due 
punti, quindi dovrebbe venir 
fuori una bella partita». 

STADIO AMICO. È uno 
dei tasti sul quale battono di 
più i tedeschi, soprattutto ì 
tre interisti. Oltre ai venticin
quemila patrioti previsti, con
tano sulle simpatie del pub
blico nerazzurro. «Sarà come 
giocare in casa», dicono tutti 
in coro. Da notare: se la Ger
mania arriva prima nel suo 
girone, resterà a Milano a di
sputare gli ottavi e i quarti. 
Una ragione in più, quindi, al 
di là delle prudenze di fac
ciate, per cercare di superare 
la Jugoslavia. Conferma Mat
thaeus: «Dobbiamo essere 
aggressivi, è la nostra caratte
ristica migliore. Col catenac
cio non si vince un mondia
le». 

Brasile-Svezia. Lazaroni sceglie Muller accanto a Careca. La memoria va alla finale del'58 con Vavà e Pelè 

A Torino si riapre il libro di storia del pallone 
Dalle turbolenze dei brasiliani, alla pacatezza degli 
svedesi: quello di stasera al nuovo stadio di Torino è 
anche uno scontro tra due stili con qualche implica
zione storica. Il commissario tecnico brasiliano La
zaroni si mostra sicuro: una vittoria anche senza il 
bel gioco. Il tecnico svedese, invece, rifiuta i prono
stici ma spera nella buona vena del giovane Brolin, 
la stella che viene dal nord. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCOFERRARI 

Sebastiano Lazuroni 

• I TORINO. Durò soltanto sei 
minuti il grande sogno della 
Svezia. Lièdholm tralisse Gii-
mar dopo appena tre minuti e 
fece impazzire lo stadio di 
Stoccolma. Ma poi il Brasile di 
Didi, Vavà, Pelè e Zagalo dila
gò e fu un (estivai tutto giallo-
verde. Era quello il mondiale 
del '58, l'unico che una nazio
nale sudamericana si aggiudi
cò in terra europea. Questa se
ra a Torino non sarà una vera e 
propria rivincita perche il fiu
me degli anni e dei ricordi ha 
fatto straripare altre e più forti 

emozioni calcicistlche. Ma un 
pizzico di storia fa sempre ca
polino quando sono di scena i 
Mondiali. 

Il match che inaugura il 
gruppo C parte senza eccessi
ve pretattiche: i due allenatori 
hanno già la formazione in ta
sca dalle fasi eliminatorie. La
zaroni lavora da tempo con un 
team collaudato che prevede 
solo pochissime varianti. Gli 
unici dubbi concernevano l'at
tacco, ma l'incidente occorso 
a Romano e la scarsa vena di 
Bebeto hanno dato via libera 

BRASILE-SVEZIA 

TvZ 
(1) 
(2) 
(3) 
(13) 
(21) 
16) 
(5) 
(4) 
(9) 
(8) 
(15) 

(12) 
(19) 
(18) 
(10) 
(16) 

o re 20 .45 T m c , 2 0 . 3 0 
Tartarei 1 Ravelli 
Jorglnho 2 R.Nilsson 

R.Gomes 3 Ljung 
Mozer 4 Schwartz 

M.Galvao S Uesson 
Branco e Limpar 
Alemao 7 Thern 
Ounga 8 Ingesson 
Careca S Mggrusson 

Valdo I O J.Nilsson 
Muller 1 1 Brolln 

Arbitra lanese (Ita) 

Acacio 1 2 Eriksson 
R.Rocha13N.larsson 
Ma2lnho14Hysen 

(22) 
(6) 
(5) 
(8) 
(7) 

(13) 
(16) 
(10) 
(20) 

(14) 
(17) 

(2) 
(7) 
(3) 

SilasIBStromberg (15) 
Bebeto 1 e Pettersscn 121) 

alla coppia italiana Careca-
Muller. Per il centrocampo il 
dilemma tra Alemao e Silas è 
stato risolto a favore del primo. 

Infine, il libero a r i Mauro Gal-
vao. Benedetto da Falcao, il 
tecnico brasili: no taglia corto: 
•Più che il gioco conta il risul-
tato.Lazaroni, in odor viola, 
sposa quindi la praticità e si af
fida per questo al plotone di 
esuli europei molto più esperti 
e maliziosi del giocolieri d'ol
treoceano. Il più europeo dei 
tecnici mai aviti dallaSelecao 
da quando ha inserito il libero 
fisso in difesa Ita raccolto tanti 
risultati ma pochi consensi cri
tici. La tribuna stampa che 
ogni giorno lo assale con pun
tigliose domande tecniche, 
viene puntualmente snobbala 
se non addirittura allontanata 
come avvenuto venerdì quan
do Lazaroni ha spento le tele
visioni del suo paese ree di 
aver spiato un allenamento se-
greto.La tenacia e la cocciu
taggine dell'allenatore, secon
do i giornalisti brasiliani, ha 
una ragione: Lazaroni, lo dice 
anche il nome, ha origine ber
gamasche. Gente dura che sa 

quello che vuole e SII dove 
vuole arrivare, cioè lilla vittoria 
finale. Al clima rissoso e oole-
mico che in questi giorni si è 
respirato nel ritiro brasiliano di 
Asti, fa da riscontro l'aria quie
te e pacifica del quarte gene
rale svedese. Il giovane tecnico 
Olle Nordin tiene conferenze 
stampa stringate in lingua in
glese. I giornalisti svedesi non 
fanno quasi mai domande, 
sorseggiano caffè, si godono il 
parorama di Camog i e si tuffa
no in piscina. Il sottofondo po
trebbe benissimo essere una 
sonata di Bach, al contrario 
della samba e dello lamtiada 

' brasiliana. Se ad Asti si posso
no le notti nelle discorsene 
che organizzano feste tiraisilcl-
re, gli scandinavi pausano il 
tempo dell'attesa leggendo li
bri e guardando film eli Elerg-
man. 

Una tranquillità apparente o 
reale? Lo stile Svezia è compo
sto di un impeccabile cerimo
niale che nessuno si sogna di 
rimuovere. Neanche chi.come 

l'atalantino Glenn Stromberg e 
l'ex empolese Johnny Eie-
strom, sembrano tagliati fuori 
dalla formazione ufficiale. Il 
tecnico Nordin, infatti, ha mes
so su una compagine che con
ta sulle collaudate esperienze 
di mercenari del pallone come 
l'attaccante Megnuxson del 
Benfica e il centrocampista 
cremonese limpar e le giovani 
promesse del campionato sve
dese, in primo luogo la mezza
la Joakim Nilsson <• la stella na
scente Thomas Brolin. A soli 
venti anni, nonostante la fac
cia angelica e la statura media 
(solo Limpar ha meno centri-
metri di lui), viene paragonato 
a Sleoglund per le sue doti di 
tempismo, velocità e opportu
nismo. Broln ha lavorato sino 
ad ieri come ragioniere. Si: sa
prà fare bene i conti durante 
questo mese in Italia, la sua 
scrivania resterà quasi certa
mente vuota. Ieri ha promesso 
due gol a Taffarel. Non ha però 
specificato quanti ne incasserà 
Ravelli. 

Tennis 
Roland 
Garros 

Sorpresa nella finale femminile di Parigi: la sedicenne Seles sconfigge Steffi Graf 
in due set e si avvia a conquistare lo scettro della numero uno. Oggi la sfida Agassi-Gomez 

La principessa Monica diventa regina 
Dopo Roma Parigi. Dopo Martina Navratilova Steffi 
Graf. Monica Seles vincendo contro la tedesca è diven
tata la più giovane campionessa del Roland Garros e 
ha conquistato il suo primo torneo del Grande Slam. 
Numero 3 del mondo, agli Open d'Italia prima e a 
quelli di Francia ora, ha superato le sole due tenniste 
che la precedono. Per Steffi Graf una sconfitta brucian
te subita per mano della «terribile» sedicenne. 

GIULIANO CESAHATTO 

i B PARIGI. Se Michael Chang, 
un anno fa il più giovane vinci
tore del Roland Garros, ad 
ogni set guadagnato ringrazia 
il buon Dio della setta della 
Verità, Monica Seles. appena 
laureatasi prima sedicenne ad 
affermarsi negli Open di Fran
cia, più terrenamente si pro
fonde in lodi e riconoscenza 
alla famiglia che per seguirla 
sui campi di tennis di tutto il 
mondo ha mollato tutto, lavo
ro e città natale, la cittadina iu
goslava di Novi Sad. E difatti 
papà e mamma con un nutrito 
gruppo di parenti sono II. in tri
buna a gioire di questa nuova 
vittoria della loro piccola cui 

ora, spera Monica che col tro
feo del Roland Garros ha inta
scato un assegno da 293mila 
dollari, non negheranno l'ac
quisto di una macchina nuova 
per correre sulle strade della 
Florida, nuova residenza della 
famiglia. Questi i primi pensie
ri della Seles dopo il rapido 
successo su Steffi Graf. la tede
sca sino ad oggi ritenuta un'in
toccabile del tennis. Meno di 
un'ora e mezza e bastata alla 
vincitrice degli Intemazionali 
d'Italia per iscrivere il suo no
me nell'albo d'oro di una delle 
più prestigiose gare tennistiche 
del mondo. Ma soprattutto ha 
coronalo la sua impresa, la sua Monica Seles sorridente con la Coppa conquistata al Roland Garros 

prima vittoria n una prova del 
Grande Slam, con l'autorità 
della campionessa navigata, 
con la sicurezza di avere nelle 
mani l'avversaria, per lamosa e 
temibile che sia. Due volte, 
nelle due partite, è andata in 
vantaggio 3-0, si è fatta ripren
dere dalla reazione disila Graf, 
ma, nei momenti decisivi, è 
stata di nuovo lei a comandare 
il gioco e a fai suoi i punti. Par
tita subito con il suo ritmo 
asfissiante, dritti e rovesci a 
due mani, attKcando da fon
do campo su ogni palla, ha fra
stornato Steffi Graf, costringen
dola a un gioco di rimessa de
bole e a error continui. Si è ri
presa, la Graf, soltanto nella 
prima partita che ha avuto in 
mano per ben cinque volte, al 
lie-break, che è arrivata a con
durre 6-2 prima di perderlo 6-
8. L'ha fermata forse la paura 
di vincere u l'avversaria che 
l'aveva intimidita con la sua 
aggressività e il nessun timore 
reverenziale. L'ha fermala la 
paura di prendere dei rischi 
senza i quali tuttavia è impossi
bile vincere. Paura in sostanza 
di non farcela contro la Seles 

che già l'aveva battuta a Merli
no, sul patrio suolo, facendole 
provare da vicino quanto tosse 
deciso l'assalto alla sua coro
na della apparentemente fragi
le jugoslava. Dirà poi In Seles: 
•Nessuna tattica speciale per 
battere Steffi, io vado in campo 
con un obiettivo soltanto, cor
rere e attaccare su tutte le palle 
senza curarmi del gioito avver
sario». E cosi è stato. 

Lei, Monica Seles, no.i ha 
avuto paura. Lei è sicura del 
fatto suo e va per la sua sfada, 
indilferente a quel che succe
de intomo. Battuta la C.ipriati 
in un amen, l'americana di 
quattordici anni incontrata in 
semifinale, ha detto ieri: «fi gio
vane, manca di esperienza». 
Con Steffi Graf che a Parigi si fa 
sorprendere per il se-co nd o an
no consecutivo da uria ragaz
zina (nell'89 era stata Aranxa 
Sanchez a superarla in finale) 
non è soltanto il torneo diri Ro
land Garros a diventare: impre
vedibile. 6 la stessa scala dei 
valori assoluti che è in grande 
fennenlo. La tedesca che resi
ste al vertice della classifica 
mondiale, è ora una giooitrice 

che può temere l'assalto di 
molte delle adolescenti sfac
ciate che calcano i campi. Lei 
stessa lo riconosce, mesta
mente e con la voce flautata 
dopo il mesto esito: «Devo ri
flettere su me stessa, il tennis 
per me è tutto ma oggi mi è 
mancato qualcosa. Forse ero 
troppo sicura di vincere il pri
mo set. Però per Wimbledon 
comincerò subito a preparar
mi. LI, sull'erba sarà un'altra 
cosa». SI, Wimbledon, il prossi
mo appuniamento del Grande 
Slam cui con Graf e Seles ci sa
rà anche Martina Navratilova, 
la vera decana del circuito che 
non ci sta >i perdere da chi ha 
la metà (è il caso della Seles) 
dei suoi anni. E sarà forse quel
la l'occasione per ridare forma 
alla graduatoria mondiale 
scossa sino ai vertici dall'irru
zione della iugoslava che pro
mette sfracelli: «Devo molto 
migliorare il mìo gioco, il servi
zio soprattutto. E faccio ancora 
molti errori, devo crescere - ri
pete - e migliorare tutti i miei 
colpi. Posso fare ancora tanti 
progressi nell'attaccare da fon
do e nel scendere a rete». 

Paul Caligiurì 
difensore 
degli Usa 
di chiare 
origini 
italiane 
sostiene il 
figlioletto 
di otto 
mesi durante 
il ritiro 
a Tirrenla 

Anche nel calcio aria nuova: tifosi 
cecoslovacchi insieme alla squadra 

Gli ultimi arrivati 
sfidano la vecchia 
scuola danubiana 
Una «prima» carica di significati, quella che si gio
cherà tra Usa e Cecoslovacchia oggi, alle 17, allo 
stadio Comunale di Firenze. Gli europei, per la pri
ma volta accompagnati in trasferta da un seguito di 
giovani tifosi cecoslovacchi, propongono una scuo
la calcistica completamente opposta a quella degli 
statunitensi. Questi ultimi, guidati dal «duro» Bob 
Gansler, mirano a fare una bella figura. 

M FIRENZE. «Gli effetti del 
nuovo vento di libertà che spi
ra nel nostro paese, si vedran
no anche sul campo fin dalla 
prima partita». Il commissario 
tecnico della nazionale cero-
slovacca si riferisce ai piccoli 
gruppi di tifosi che, sulle loro 
«Skoda» cariche di bagagli, si 
sono confusi con i turisti di 
Montecatini dove la squadra è 
in ritiro. 

Non solo calcio dunque per 
questo confronto, e non solo 
per ciò che riguarda i cecoslo
vacchi. Gii Stati Uniti non esita
no a definire il loro ruolo in 
questi Mondiali «storico», rife
rendosi alla titanica impresa di 
riuscire' a convincere il grande 
pubblico americano che lo 
spettacolo non si esaurisce tra 
basket, baseball e football. «11 
calcio non è la cenerentola de
gli sport, e noi non lo saremo » 
dei Mondiali '90», affermi] il 
team Usa, assente da 40 anni 
dal mondiale e tuttavia pronto 
a lanciarsi nell'avventura. 

Ma al di là dei significati, sa
rà il calcio a parlare oggi.dalle 
17, nello stadio fiorentino. Due 
scuole, due modi di affrontare 
l'avversario. Il «filosofo» Jozef 
Venglos, erede della grande 
tradizione calcistica danubia
na, proporrà ciò che lui chia
ma «tattk» e tecnica», in prati
ca un gioco dalla trama fitta, 
non ve loce, illuminato dalle; in
venzioni di Kublk e Belile. Tutto 
sommilo, pare che però la 
squadra cecoslovacca abbia 
ancora problemi di amalga
ma. 

Gli Usa impostano invece le 
partite su schemi difenshi, e 
contano soprattutto sulla po
tenza .luetica dei singoli, adde
strati dal «sergente» Gansler. 
Tra essi spicca un solo fantasi
sta, Te.b liamos, di origine uru-

USA-CECOSLOVACCHIA 

Tvl 
(1) 
(151 
(2) 

ore 16.45 T m c , 16.30 
Meda 1 Steiskal 

Hmstrwg 2 Kadlec 
Trittstfiuti 3 Kocian 

(51 WMissctimam 4 Bilek 
(14) Stollmeyer S Strato 
(6) 
(6) 
(7) 
(111 
(16) 
(10) 

(18) 
(3) 
(4) 
(17) 

Caliglurt 8 Chovsriec 
Harties 7 Hasek 
Ramos 8 Kubik 
WyiMkJs O SMwv» 
Murray lOMoravcik 
Vermesl l Kloflicek 

Arbitro: Roetlisberger (Svi] 

Keller 1 2 Mìklosko 
Doyle13Fieber 

Banks 1 4 Blelik 
BalboaISNemecek 

(19) HendersonlSLuhovy 

(1) 
(3) 
(5) 
(7) 
(6) 
(8) 
(4) 

(10) 
(10) 

(11) 
(17) 

(21) 
(12) 
(2) 

(20) 
(18) 

FI in Canada 
Me Laren 
nel mirino 
Ferrari 
• • MONTREAL 11 Gp del Ca
nada di oggi potrebbe rappre
sentare l'occasione per una 
pronta rivincita della Ferrari 
dopo le delusioni patite a 
Montecarlo. Le vetture di Ma-
ranelo si sono ben comportate 
durante le prove sul tracciato 
misto-veloce di Montreal. Do
po il terzo posto conquistato 
da Prost nella prima sessione 
di venerdì, a ridosso delle soli
te McLaren di Senna e Berger, 
ieri è stata la volta di Manuel! a 
mettersi in evidenza. Il pilota 
britarnlco ha stabilito il mi
glior tempo, proprio davanti al 
suo compagno di squadra, 
nelle prove libere effettuate 
nella mattinata su una pista al
lagata dalla pioggia. Un risulta
to significativo tenuto conto 
che I: previsioni metereologi-
che indicano come molte pro
babile l'eventualità eh: la 
pioggia cada anche oggi du
rante la gara. «Le macchine 
vanno molto bene - ha dichia
rato 1 dt della Ferrari Cesare 
Florio - Prost ha girato col vec
chio motore, Mansell col nuo
vo, rr a in gara penso che opte
remo per la prima soluzione». 

guaiana. La tensione per il 
match è palpabile nelle parole 
del portiere Tony Meola: «Mi-
sono rosicchiato tutte le un
ghie, e adesso ho attaccato 
con la mia scorta di stuzzica
denti». A poche ore dalla parti
ta, l'allenatore cecoslovacco 
ha fatto sapere che «rispettia
mo tutti gli avversari, ma non 
andremo in campo con le 
gambe tremanti». Immediata 
la replica a distanza di Gan
sler «Non so se ci prendono 
sul serio, ma non me ne im
porta niente». 

Sullo sfondo della partita un 
girone dove la differenza reti 
potrebbe essere decisiva e il 
confronto diretto dovrebbe 
giocarsi tra l'Austria e la stessa 
Cecoslovacchia. Per l'incontro 
sono rimasti disponibili solo 
tremila biglietti di prima e se
conda categoria: esaurite cur
ve e distinti. 

Moto 
Cadalora 
insegue 
a Salisburgo 
• • SALISBURGO. E'il maltem
po il grande protagonista del 
week-end motociclistico sulla 
pista di Salisburgo, uno dei più 
pericolosi del circuii. Le prove 
cronometrate di ieri pomerig
gio si sono svolle infatti sotto 
una pioggia torrenziale che ha 
reso l'asfalto viscido e quanto 
mai insicuro. Nelle 500 il più 
veloce è stato ancora il texano 
Kevin Schwantz che ha ottenu
to la pole position davanti al 
connazionale Rainey. Il nostro 
Pierfrancesco Chili, ancora 
convalescente dopo l'inciden
te di 15 giorni fa in Germania, 
non e andato oltre il quinto 
tempo. All'insegna del mal
tempo anche le prove della 
125 e, soprattutto, nelle 250 
dove Luca Cadalora sperava 
proprio nella quarta sessione 
per recuperare lo svantaggio 
accumulato venerdì. Invece la 
pioggia, ricomparsa proprio 
mentre Cadalora entrava in pi
sta, ha reso noto ogni tentativo 
del combattivo pilota modene
se, soltanto sesto alla fine nella 
griglia di partenza. Oggi pome
riggio le gare. 

l'Unità 
Domenica 
10 giugno 1990 


